
BRESCIA. Un patrimonio che
non ha eguali in Italia e - in ta-
luni casi - nemmeno in Euro-
pa, è nato dall’unione dei più
prestigiosiArchivieFondi sto-
rici e bibliotecari conservati
nella sede bresciana dell’Uni-
versità Cattolica, e si propone
di conservare, incrementare e
digitalizzare le raccolte archi-
vistiche, bibliografiche e ico-
nografiche, ma anche di orga-
nizzare incontri, mostre ed
eventi, finalizzati a promuo-
verne la conoscenza in Italia e
all’estero.

Èil neonato Centro di docu-
mentazione e ricerca "Raccol-
teStorichedell’UniversitàCat-
tolica-SedediBrescia(Raccol-
testoriche)", incuiconfluisco-
no, tra gli altri, la Biblioteca
che l’ing. Carlo Viganò donò
nel 1973 alla sede di Brescia
della Cattolica (una delle rac-
colte più significative a livello
nazionale ed europeo nel set-
tore della storia delle scienze,

costituita da circa diecimila
volumi); l’Archivio per la Sto-
ria dell’Educazione in Italia,
istituito nel 1993 dal prof. Lu-
ciano Pazzaglia e composto
da fondi archivistici sulla sto-
riadellascuolaedelleistituzio-
nieducativeinItaliadi etàmo-
derna e contemporanea; l’Ar-
chivio storico della Resistenza
brescianaedell’etàcontempo-
ranea,densodido-
cumentiper lo stu-
dio della Resisten-
za e del primo do-
poguerra a Brescia
e provincia; il Fon-
do Olgiati, circa
2.500 volumi di ar-
gomento teologi-
co, filosofico e pe-
dagogico appartenuti al Mon-
signore.

Dall’orienteantico allaResi-
stenzabresciana, dalle lettera-
ture straniere alla storia
dell’educazione: le collezioni
riflettono, infatti, il carattere
deicorsiedegli indirizzi distu-
dio presenti nell’Ateneo bre-
sciano.

Qualche esempio? Il Fondo
Grünanger vanta 1.100 volu-

mi di storia e letteratura tede-
sca del XIX e XX secolo appar-
tenuti al celebre germanista
che fu docente in Cattolica; il
Fondo Mons. Luigi Fossati in-
globa 69 cinquecentine e oltre
2.000volumiediti traOttocen-
to e primo Novecento; mentre
nella sezione bresciana
dell’Archivio per la Storia del
Movimento Sociale Cattolico,
significative sono le carte di
Franco Salvi, Ottavio Cavalleri
e Giacomo Attilio Bendiscioli.

Strategie. Voluto fortemente
dal coordinatore delle strate-
gie di sviluppo della sede, Ma-
rio Taccolini, e diretto dal
prof. Andrea Canova, ordina-
rio di Letteratura italiana, il
Centroèstato presentatoapo-

chigiornididistan-
za del nuovissimo
Campus cittadino
ubicato nel quar-
tiere di Mompia-
no, che - unita-
mente al trasferi-
mentodiparte del-
la Biblioteca di via
Trieste 17 nell’ex

seminario di via Garzetta 48 -
permetterà di fare spazio alle
raccolte, frutto di donazioni
recenti e future.

«Sarà un incontro tra gene-
razioni, quelle vecchie a cui
dobbiamo il lascito di libri e
documenti, e quelle nuove,
composte da studenti e futuri
studiosi cui le Raccolte sono
destinate. A noi della genera-
zione di mezzo il compito di

accenderela scintilla della dif-
fusione e della conoscenza»,
ha esordito il neodirettore Ca-
nova. Già, perché acquisire
non basta, e a sottolinearlo è
Giovanni Panzeri, che ha se-
guitoinprimapersonalacosti-
tuzione del Centro. «Un pun-
to d’arrivo e un punto di par-
tenza, poiché da qui nasce un
futuro di attività di espansio-
ne e valorizzazione della rac-
colta, come si conviene ad un
luogo dinamico e d’azione»,
ha precisato il direttore della
sede bresciana.

Attività culturali. Nel merito
delle iniziative in calendario è
entrato quindi il prof. Canova,
che ha colto l’occasione per
anticipare: «Ad ottobre parti-
ràilciclo disetteincontridedi-
cato ad esponenti e punti sa-
lienti della cultura cattolica
bresciana come il beato Giu-
seppeTovini; seguirannocon-
vegni d’approfondimento su-
gli aspetti della Biblioteca Vi-
ganò; la pubblicazione di un
volume-guida che introduce
alle Raccolte e, ultimo ma non
per importanza, è in corso di
ultimazioneil sito web che, ol-
tre a divenire vetrina per news
ed eventi, permetterà di effet-
tuarecampagne didigitalizza-
zione mirate, mettendo gra-
dualmenteifondiadisposizio-
nedi studiosi italianie stranie-
ri, ovviando a barriere geogra-
fiche e a quelle difficoltà di
spostamento che il Covid ha
reso ancor più palesi». //

A ottobre
sette incontri
su esponenti
di punta della
cultura cattolica
bresciana,
e altre iniziative

«Cattolica, un Centro di documentazione
che favorirà l’incontro fra generazioni»

Il Fondo. Il Viganò, il più importante tra quelli confluiti nelle Raccolte Storiche

Bianca Martinelli

È nato dall’unione di
prestigiosi Archivi e Fondi
e diventerà anche digitale
Lo dirige Andrea Canova

Il neodirettore. Il prof. Andrea Canova, ordinario di Letteratura italiana
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